
Fiducia. E’ la parola che 
Elio Guglielmelli ripe-
te più spesso duran-

te le settimane che lo porta-
no a festeggiare i primi cento 
giorni alla guida dell’Unione 
Indutriali di Savona. Una spe-
ranza di ripartenza economi-
ca dettata da timidi numeri, 
ma soprattutto dall’atteggia-
mento degli imprenditori: 
“Non c’è dubbio, mi conside-
ro maggiormente fiducioso ri-
spetto a inizio estate quando 
ho iniziato il mandato”. Il suo 
viaggio attraverso le aziende 
è già scattato, il  numero uno 
dell’industria savonese sot-
tolinea l’importanza di una 
stabilità governativa: “A pre-
scindere da quello che potrà 
succedere nelle prossime set-
timane, durante i mesi passa-
ti abbiamo respirato a tratti 
persino un clima di maggiore 

fiducia e questo, per chi fa im-
presa, resta un valore fonda-
mentale”.
Guarda all’autunno e traccia 
la linea delle priorità, Elio Gu-
glielmelli: “Lavoro di squadra 
attraverso gruppi specifici per 
affrontare i temi in modo co-
ordinato, maggiore accesso 
al credito e sfoltimento del-
la burocrazia. Ecco, i nostri 
principali obiettivi. Tutto sen-
za dimenticare innovazione e 
internazionalizzazione per 
raggiungere nuovi mercati”. 
E nel mettere a fuoco la quo-
tidianità che chiude il 2013, il 
presidente dell’Unione Indu-
striali di Savona richiama la 
sua relazione programmati-
ca: “Necessario per la nostra 
associazione risulta lavora-
re con coesione, ingrediente 
confermato anche dalla so-
stanziale unanimità nel voto 
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In Val Bormida l’industria riconquista terreno

Segue a pag. 2 -->

Con un doppio colpo, l’industria ha messo nuove radici a Carcare, nell’a-
rea centrale della Valle Bormida, già cuore produttivo – oggi in affanno 

– della provincia di Savona. Lungo la strada provinciale per Pallare (a sini-
stra) è in cantiere l’iniziativa del gruppo Noberasco, che sta costruendo lo 
stabilimento che ospiterà, ampliandole, le lavorazioni della frutta oggi svolte 

sulla costa savonese. Definitivamente approvato, inoltre, il progetto di To-
shiba Energia, che troverà spazio (l’inizio dei lavori è previsto a fine ottobre) 
su aree alla confluenza tra la Nazionale del Piemonte e l’ex statale 28 bis del 
Colle di Nava (foto a destra).

servizi alle pagine 4 e 5 -->

Elio Guglielmelli e i primi cento giorni della sua presidenza
Nella foto sotto, la stretta di mano che 

nel corso dell’Assemblea annuale dell’U-

nione Industriali di Savona ha sancito, a 

fine giugno, il passaggio delle consegne 

alla presidenza tra Fabio Atzori ed Elio 

Guglielmelli

Avanti, a piccoli passi
La “campagna d’autunno” dell’Unione Industriali
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Dare risposte agli associati
di Giunta e caratteristica co-
stante nelle deliberazioni, 
tempo per tempo, approvate 
dagli organi statutari. Inoltre, 
dobbiamo ribadire autonomia 
e indipendenza dalla politica 
e dagli interessi parcellizzati 
che potrebbero condizionare 
i nostri comportamenti. Non 
dobbiamo mettere in secon-
do piano la capacità di lettu-
ra dei bisogni degli associati 
con un atteggiamento attivo e 
di risposta alle aspettative ri-
cercando costantemente l’ec-
cellenza nei servizi”. 
Analogo atteggiamento, il 
massimo dirigente dell’Unio-
ne lo nutre sul capitolo del-
le sinergie regionali: “Certa-
mente dovremo perseguire 
l’ottimizzazione delle azioni 
cooperando nei diversi set-
tori con le altre associazioni 
liguri, ma mantenendo, co-
munque, l’autonomia e l’indi-
pendenza della nostra rappre-
sentanza territoriale oltre che 
delle istanze delle imprese e 
dei diversi settori produttivi 
della provincia. Fondamen-
tale ridurre i costi complessi-
vi, ma senza transigere sull’e-
levato livello dell’offerta che 
fino a oggi siamo riusciti a ga-
rantire”. Alle spalle è rimasta 
l’estate non priva di sorprese 
positive. Guglielmelli cita su-
bita quella principale: “L’ap-
prodo di Toshiba a Carcare 

rappresenta linfa vitale per la 
Val Bormida ed è uno stimo-
lo per altre aziende, in que-
sto caso imprenditori e poli-
tica hanno operato nel giusto 
modo”. Qualche chilometro ol-
tre la sfida di Noberasco con 
lo stesso comune nuovamente 
protagonista: “Possiamo dire 
con fierezza che Carcare ha 
chiuso il cerchio, adesso tocca 
a Cairo con tutta la partita del-
le aree Ferrania iniziando dal 
comparto solare costituito da 
persone valide e motivate. La 
costruzione del nuovo collega-
mento viario con le aree, cer-
tamente, faciliterà la ripresa 
nell’immediato futuro”. Tut-
tavia il presidente savonese 
menziona pure gli spunti ar-
rivati dall’industria del turi-
smo: “Complice la crisi, le se-
conde case della riviera sono 
tornate a riempirsi. L’italiano 
medio ha scoperto nuovamen-
te l’identità nazionale come 
non avveniva da decenni”. Il 
via da qui per giocare il futu-
ro senza dimenticare i grandi 
investimenti e le criticità che 

nessuno vuole nascondere: “Il 
programma Maersk procede 
e attendiamo la decisione sui 
ricorsi per la centrale di Vado 
Ligure, dove un’azienda vuo-
le investire per migliorare la 
propria capacità produttiva 
con una forte attenzione alle 
migliori tecnologie ambientali 
e non può non essere sostenu-
ta in questo. Invece, riguardo 
l’edilizia, il 2013 confermerà 
l’andamento dell’anno prece-
dente quando le opere pubbli-

che registrarono un calo del 
46% e il lavoro privato si fer-
mò a -20% con un operaio su 
quattro a casa. I dati purtrop-
po sono ancora in linea con 
quel trend”.
 E allora che fare? Guglielmel-
li, uomo pratico e proveniente 
dal mondo edile avrebbe an-
che una sua ricetta: “E’ il mo-
mento di un grande patto tra 
pubblico e privato mettendo 
al centro il ruolo della prima 
casa per i giovani. Le difficoltà 
di accedere al credito metto-
no in ginocchio qualsiasi tipo 
di ambizione. Serve investire 
con serietà su un progetto di 
social housing mai partito re-
almente in Italia”. Già, i gio-
vani. Il riferimento alle nuove 
generazioni e al parallelo ap-
porto dell’Unione non è consi-

derato aspetto marginale: “A 
Savona è stato fatto un gran-
de lavoro di avvicinamento al 
mondo delle scuole attraver-
so Fabbriche Aperte. Dovremo 
proseguire allargando anche 
le esperienze di conoscenze 
lavorative al settore dell’edi-
lizia”. Poi, l’ultimo passaggio 
che profuma di appello. E’ il 
manifesto di un presidente 
che non ama urlare, ma par-
lare di merito: “Chiunque sen-
ta la necessità di dire qualcosa 
alla nostra associazione tro-
verà le porte aperte. Ascolte-
remo senza polemiche e pre-
concetti. Gli stessi elementi 
che chiediamo a chi la pensa 
in modo differente dal nostro. 
Su queste basi possiamo co-
struire un dialogo utile al ter-
ritorio savonese”. 

Guglielmelli: “Va ricercata l’eccellenza nei servizi alle imprese” 

“Dalla Valle Bormida squarci 
di luce in un panorama 

che continua a preoccuparci. 
I grandi progetti nel Vadese devono 

andare avanti se si vuole credere 
in una nuova fase di sviluppo”

Sopra, scorcio della sala convegni dell’U-

nione Industriali nel corso dell’assemblea 

del 28 giugno scorso. A fondo pagina il 

tavolo della presidenza 

-->



Raggiunge punte mas-
sime di 400 chilome-
tri orari e una velocità 

commerciale di 360 chilome-
tri. E’ in fase di test il primo 
esemplare di Frecciarossa 
1000, il treno più veloce d’Eu-
ropa. Ordinato da Trenitalia, 
realizzato da Bombardier in 
partnership con AnsaldoBre-
da e con il designer Bertone.  E’ 
stato intitolato a Pietro Men-
nea, leggenda dell’atletica az-
zurra, scomparso pochi giorni 
prima che il supertreno italia-
no uscisse dalla fabbrica. La 
sua presentazione è avvenuta 
nelle due sedi produttive di Pi-
stoia (AnsaldoBreda) e, in esta-
te, a Vado Ligure (Bombardier 
Transportation) alla presenza 
dell’’amministratore delegato 
di Trenitalia, Mauro Moretti, 
che ha dato il tradizionale fi-
schio per la partenza inaugura-
le del convoglio davanti a 250 
invitati. “Oggi passiamo dal so-
gno alla realtà – ha detto Mo-
retti -, con una serie di 53 treni 
super veloci ad alta tecnologia. 
Un impegno importante per 
noi che ha richiesto una note-
vole capacità di investimento, 
in linea con il completamento 
del progetto italiano dell’ Alta 
Velocità. Sarà necessario sfrut-

tare questo fantastico mezzo di 
trasporto sul mercato, fornen-
do il massimo dei servizi ai pas-
seggeri e alla clientela. Avremo 
una flotta che inaugurerà una 
stagione nuova, che ci permet-
terà di essere presenti sul mer-
cato europeo ai massimi livelli 
di competitività” ha aggiunto il 
numero uno di Trenitalia.
Frecciarossa 1000 colleghe-
rà Roma a Milano in meno di 
due ore e mezzo, facendo con-
correnza al mezzo aereo. Ed è 
il primo convoglio AV europeo 
completamente interoperabile. 
Potrà viaggiare su tutte le reti 
ad alta velocità di Francia, Ger-
mania, Spagna, Austria, Svizze-

ra, Olanda e Belgio, superando 
le limitazioni di carattere in-
frastrutturale, in particolare le 
differenti alimentazioni elettri-
che e i diversi tipi di segnala-
mento. Composto da 8 carrozze 
per 469 posti a sedere, non solo 
sarà il treno più veloce mai pro-
dotto in Europa ma anche il più 
silenzioso con meno vibrazioni 
e minore impatto ambientale.
Grazie al design aerodinamico 
e alle soluzioni d’avanguardia 
è possibile anche la riduzione 
dei consumi energetici. Le le-
ghe ultraleggere utilizzate per 
la realizzazione dei convogli 
consentono il recupero dei ma-
teriali senza alcun impatto per 

l’ambiente: l’85% è riciclabile 
e la percentuale dei materiali 
rinnovabili raggiunge il 95%. 
“Dopo i test dinamici di omo-
logazione nella tratta tra Vado 
Ligure e Savona Parco Doria, 
il Frecciarossa Mennea è par-
tito agli inizi di settembre per 
il circuito di prova di Velim, 
nella Repubblica Ceca, dove 
si potrà spingere sino a 250 
chilometri orari. Nel frattem-
po a Vado è giunto l’esempla-
re numero 2 del supertreno. 
Il primo Frecciarossa 1000 
sarà consegnato al commit-
tente entro settembre 2014 
ed entrerà in servizio per 
Trenitalia all’inizio del 2015 

a ridosso dell’Expo Mondiale 
di Milano” ha dichiarato Luigi 
Corradi, amministratore dele-
gato di Bombardier Transpor-
tation Italy .
Il futuro parte da qui con le 
nuove sfide tutte da percorre-
re e tracciate dallo stesso pre-
sidente della Regione Liguria, 
Claudio Burlando: “Lo stabili-
mento Bombardier di Vado Li-
gure punta sui locomotori del 
trasporto regionale e credo 
che su questo bisogna lavorare 
per fornire garanzie occupa-
zionali. Auspico che la strate-
gia dell’azienda possa assicu-
rare una reale prospettiva di 
produzione e lavoro”. “Pensia-
mo che lo stabilimento vadese 
– gli ha indirettamente rispo-
sto il presidente e chief ope-
rating officer di Bombardier 
Transportation, Lutz Bertling, 
anch’egli presente alla cerimo-
nia - possa avere prospettive 
produttive interessanti, dalla 
locomotiva Traxx per il tra-
sporto merci a tutta la gamma 
degli elettrotreni, e l’azienda 
valuterà le nuove strategie in 
breve tempo anche per recu-
perare competitività sul mer-
cato italiano, guardando agli 
investimenti necessari per le 
nuove produzioni”.
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In alto a sinistra e a centro pagi-

na due momenti della presentazione di 

Frecciarossa 1000 nello stabilimento 

Bombardier Transportation di Vado Ligure

Corradi nuovo ad Bombardier Italy

Il Frecciarossa 1000 presentato alla Bombardier di Vado Ligure

Il treno che mette le ali
Lanciato ai 360 orari, farà concorrenza all’aereo

Dal mese di agosto l’ingegner 
Luigi Corradi ha assun-

to l’incarico di amministratore 
delegato di Bombardier Tran-
sportation Italy, branch italia-
na di Bombardier Transporta-
tion. Corradi succede a Roberto 
Tazzioli, che ha lasciato l’azien-
da. Il nuovo capo di Bombardier 
Transportation Italy ha 47 anni 
ed ha iniziato a lavorare nello 
stabilimento di Vado Ligure nel 
1996. Nel 1998 ha svolto inca-
richi di rilievo nell’ambito del 
programma delle locomotive 
leggere E464 per Trenitalia, di-
ventando nel 2003 direttore del 
sito Bombardier di Vado. Nel 
2010 ha assunto anche la guida 
del progetto di treno ad Alta Ve-
locità Zefiro V250, poi  ridenomi-
nato da Trenitalia Frecciarossa 
1000. A livello associativo è stato 
vicepresidente dell’Unione Indu-
striali di Savona.



I numeri dell’operazione – 
come è definita nel pro-
getto elaborato dallo stu-

dio tecnico dell’ingegner Paolo 
Bagnasco di Cairo Montenot-
te - parlano chiaro e ne defini-
scono il rilievo: lo stabilimento 
si svilupperà su una superficie 
coperta di 7.500 metri quadra-
ti e di questi 1.900 saranno de-
stinati agli uffici. L’operazione 
si svilupperà su un’area tota-
le da 32 mila metri quadrati, 
in passato sede dell’attività 
industriale della società Tu-
bicem e oggi proprietà della 
Innovazione Immobiliare Srl, 
new-co di cui è amministra-
tore unico Daniele Castiglia e 
che è partecipata da due com-
pagini societarie valbormidesi 
tra cui la Castiglia Costruzioni 
Srl di Carcare. Soggetto attua-
tore dell’intervento, come da 
convenzione sottoscritta con il 
Comune carcarese, sarà Toshi-
ba Trasmission & Distribution 
Europe Spa, con sede a Genova.
E’ questa la sintesi di un inter-
vento che ha il dolce profumo 
di un rilancio non solo per le 
aree di Carcare – San Giusep-
pe di Cairo, ma per l’intera 
Valle Bormida. Un’intesa fir-
mata a Genova direttamente 
dall’amministratore delegato 
di Toshiba Transmission & Di-
stribution Europe, Ryhoei Oka-
mura. Il gruppo procederà alla 
conferma degli impegni assun-
ti se la proprietà otterrà entro 
il 31 ottobre i permessi di co-
struzione del nuovo sito indu-
striale, primo e unico stabili-

mento del settore energia della 
multinazionale Toshiba in Eu-
ropa: “Si tratta di un interven-
to che rappresenta un’ulterio-
re tappa fondamentale per la 
vita economica della nostra 
provincia” sottolinea il diret-
tore dell’Unione Industriali di 
Savona, Alessandro Berta.
Carcare potrà diventare l’uni-
co sito nel mondo in cui sarà 
presente una sala test per la 
produzione di accumulato-
ri di energia. E a regime lo 
stabilimento potrà occupare 
200 persone, anche nel set-
tore dell’ingegneria e della 
ricerca. Inoltre c’è la possi-
bilità di avviare una sorta di 
circolo virtuoso: d’intesa con 
la società AM Stampi Srl, sarà 
sviluppata nell’area industria-
le di Bragno un’ulteriore fase 
delle lavorazioni. L’azienda 

valbormidese per procedere a 
queste operazioni darà avvio 
all’ampliamento del proprio 
sito produttivo e alla conse-
guente assunzione di nuovi la-
voratori. Preoccupazione per 
i serrati tempi giapponesi ri-
spetto alla licenza di costru-
ire che non può andare oltre 
le prossime settimane? “No, 
credo che la strada sia ormai 
tracciata soprattutto dopo la 
conferenza dei servizi delibe-
rante, un grande risultato per 
Carcare e per l’economia sa-
vonese. Poi, sull’aspetto oc-
cupazionale, abbiamo voluto 
far inserire l’articolo 13 della 
convenzione tra enti e azien-
da che prevede il via a corsi 
di formazione professionale 
destinati ai lavoratori valbor-
midesi per creare i profili pro-
fessionali richiesti da Toshi-

ba” ha spiegato il presidente 
dell’Amministrazione provin-
ciale di Savona, Angelo Vacca-
rezza.
A ribadire un concetto analo-
go è anche il primo cittadino 
carcarese, Franco Bologna: 
“Siamo davanti a un risulta-
to rilevante. E’ il frutto di una 
forte sinergia fra Regione, 
Provincia e Comune. Abbiamo 
lavorato insieme con obiettivi 
chiari e determinati, la nuova 
viabilità rende Carcare più fa-
cilmente raggiungibile. Questi 
sono i primi risultati dopo nu-
merosi incontri fatti anche a 
Palazzo Chigi”.
E nonostante il gruppo nippo-
nico originariamente avesse 
trattato aree cairesi, c’è sod-
disfazione anche nelle paro-
le del sindaco di Cairo Mon-
tenotte Fulvio Briano: “Dopo 

anni di delusioni legate a una 
crisi generale o ai casi Acna e 
Ferrania, c’è finalmente il ri-
lancio di un’intera vallata che 
deve andare oltre il singolo 
campanile”. Sintesi certifica-
ta dal presidente della Regio-
ne Liguria che ricorda i tempi 
in cui l’operazione arrivò ad-
dirittura sul tavolo di Mario 
Monti e successivamente ri-
schiò di fermarsi. “Ora, invece, 
siamo arrivati al traguardo. 
Una risposta concreta ai tanti 
lavoratori in cassa e mobilità 
con significative opportunità 
anche per i giovani. Arrivando 
a un accordo con il Piemonte 
per le aree Acna a Cengio sa-
remo in grado di completare 
pienamente il riassetto della 
Val Bormida” aggiunge Clau-
dio Burlando.
All’orizzonte, nuove sinergie 
in campo industriale e soprat-
tutto scientifico. Il polo geno-
vese dell’Istituto Italiano di 
Tecnologie situato a Morego 
e la collina degli Erzelli dista-
no solo alcune decine di chi-
lometri. L’Unione Industriali 
di Savona non si sbilanciano: 
“Oggi parliamo di una proie-
zione da centocinquanta per-
sone direttamente occupate 
alle quali andranno a som-
marsi ulteriori unità prove-
nienti dall’indotto. Tuttavia 
ogni collaborazione va appro-
fondita e il colosso giapponese 
già prima del suo insediamen-
to ha valutato queste possibi-
lità utili a un eventuale svilup-
po del sito carcarese”. 
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Nell’ex sito Tubicem
sbarcano i giapponesi

Toshiba T&D Europe occuperà 200 lavoratori

Per ora sono prati interrotti dal dismesso capannone industriale di Tubicem. 

Ma entro poche settimane l’area di localita’ Cirietta, a Carcare, diventera’ il cantiere di Toshiba
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Il fatturato del 2013 si ag-
girerà intorno agli 85 mi-
lioni di euro. La crescita 

nei primi otto mesi dell’anno 
ha registrato un +19% nei ri-
cavi e +12% nei volumi. Sono 
consapevoli che difficilmente 
potranno chiudere con quel 
trend, alla Noberasco. Ma c’è 
energia a sufficienza per sor-
ridere e concentrarsi appie-
no sul nuovo investimento di 
Carcare. Lì avanza lo stabili-
mento del futuro: un’area da 
60 mila metri quadrati con 
24 mila destinati al capanno-
ne e 3000 per la palazzina de-
gli uffici. “La volontà è quella 
di spostare l’intera produzio-
ne da Albenga alla Paleta in 
Val Bormida entro la conclu-
sione del 2014, l’iter procede 
con buon ritmo e l’auspicio è 
di terminare entro i prossimi 
dodici mesi” spiega Mattia No-
berasco, direttore generale del 
gruppo. 
Un investimento in tecnologia 
e innovazione con l’obiettivo 
di aumentare anche il numero 
di occupati. Attenzione rivol-
ta allo sfruttamento massimo 
della luce naturale, all’abbatti-
mento dei consumi energetici 
e alla garanzia di una massi-
ma vivibilità per gli abitanti. 
“Un po’ di malinconia a lascia-
re Albenga, ma era per noi un 
passo obbligato e rimaniamo 
comunque con affetto nel ter-
ritorio savonese. Qui avremo 
gli spazi sufficienti per essere 
ancora maggiormente compe-
titivi. Saremo in grado di lavo-

rare più prodotti con possibili-
tà di aumentare la produzione. 
Un segnale di speranza per il 
territorio” dichiara il presi-
dente e amministratore dele-
gato Gianbenedetto Nobera-
sco. Oggi l’azienda savonese 
continua a guardare all’Italia 
come principale destinazione, 
ma anche Germania e Francia 
regalano soddisfazioni di pri-
mo piano: “Il mercato naziona-
le nella frutta secca segna una 
crescita dei consumi. La piazza 
tedesca fa registrare dati inco-
raggianti e la Francia almeno 
per la parte di sud est vorrem-
mo considerarla parte della 
macroregione che compren-
de la Liguria con un servizio 
gestito direttamente dai nostri 
stabilimenti savonesi. Poi, al-
tri mercati stanno nascendo 
in Scandinavia, ma persino su 

Thailandia e Austrialia” rimar-
ca il giovane direttore genera-
le. L’auspicio è quello di poter 
arrivare in breve tempo a un 
incremento dell’occupazione 
pari al 10% nonostante ogni 
investimento qui sia ponde-
rato al dettaglio: “Il traguardo 
è quello, non ci nascondiamo. 
Solo, confidiamo che il mer-
cato lo possa consentire” ri-
badisce Mattia Noberasco. E 
intanto c’è la nuova sfida di 
famiglia, quella legata al mar-
chio: Noberasco 1908. Una 
firma che unisce tradizione e 
qualità al tempo stesso. Oggi 
gli ingredienti sono già esal-
tati da due punti vendita ad 
Albenga e in via Spadari a Mi-
lano, la strada del gusto a due 
passi dal Duomo. “Hanno rap-
presentato scommesse vin-
centi. La volontà del gruppo 

punta a una nuova apertura 
nel centro di Torino entro di-
cembre. Vorremmo inaugura-
re un negozio Noberasco 1908 
ogni anno, centrare quell’aspi-
razione significherebbe ope-
rare in un mercato vivo e di-
namico”. E la ricetta che gira il 
mondo tra poco tempo scatte-
rà da Carcare, nuova capitale 
dell’economia savonese. Una 
rilevanza sottolineata pure 
dagli assessori a industria e 
infrastrutture della giunta 
regionale, Renzo Guccinelli e 
Raffaella Paita: “La Val Bor-
mida è un territorio fonda-
mentale per lo sviluppo della 
Liguria e per questo stiamo la-
vorando agli adeguati collega-
menti viari. Pensiamo alla va-
riante della Carcare-Melogno, 
un lotto sarà concluso nel di-
cembre 2013 mentre sul se-

condo, dopo i problemi proce-
durali, verrà riaperta la gara. 
Con il Comune stiamo ragio-
nando anche su una nuova ro-
tatoria per migliorare ancora 
la viabilità e far confluire tut-
ti gli innesti viari della zona. 
E’ chiaro che bisogna suppor-
tare a livello di infrastrutture 
le aziende che decidono di in-
vestire sul nostro territorio”.
Oltre all’insediamento pro-
duttivo, sono infatti previsti 
anche interventi importanti 
rivolti a creare un  “parco flu-
viale delle Bormide”. L’area 
della Paleta sarà ridisegnata 
con una pista ciclabile, la pas-
seggiata lungo il corso d’ac-
qua, il verde pubblico, l’arre-
do urbano e l’illuminazione 
notturna.
Nell’ambito del progetto an-
che opere di mitigazione am-
bientale con piantumazione di 
alberi su tutti i fronti, in par-
ticolare sulla sponda del rio 
Biestro, interessato da azioni 
di messa in sicurezza idrauli-
ca. E’ prevista la costruzione 
del parcheggio pubblico vici-
no alla Provinciale 15, con una 
fascia di verde che separerà il 
park dalla recinzione del com-
plesso produttivo.
Per la viabilità di raccordo con 
la SP 15 sono previsti due ac-
cessi: il primo dalla rotonda 
esistente, il secondo tramite 
una nuova rotatoria (che rea-
lizzerà Noberasco), sul rettili-
neo della provinciale per Pal-
lare, in corrispondenza della 
diramazione per Plodio. 

La frutta Noberasco
trova casa a Carcare

Ruspe al lavoro, in alto, per predisporre le aree che ospiteranno il nuovo stabilimento di Noberasco, ai margini della strada 

provinciale per Pallare, in localita’ Paleta di Carcare. I lavori si concluderanno entro la fine del 2014

Nuovo stabilimento in cantiere alla Paleta



Innovare, ma senza stravol-
gere perché chi mi ha pre-
ceduto ha fatto un ottimo 

lavoro. Parole del neo presiden-
te del Gruppo Giovani Industria-
li di Savona, Mattia Noberasco. 
Riferimento dell’imprenditore 
trentaseienne è la gestione qua-
driennale di Elisabetta Cappel-
luto, ex leader della sezione più 
verde dell’Unione, che ha com-
pletato i due mandati bienna-
li previsti dallo statuto e non 
più rinnovabili. Ora tocca a lui, 
laureato nel 2004 in eco-
nomia aziendale 
presso l’Uni-
versità degli 
Studi di Pa-
via ed  en-

trato subito dopo nell’azienda 
di famiglia come assistente al 
direttore supply chain, seguen-
do specificatamente il progetto 
di riorganizzazione della logi-
stica distributiva. Nel 2006 ha 
conseguito il Master in Strate-

gia Aziendale (MISA) pres-
so la SDA Bocco-

ni di Milano. 
Dal febbraio 
2007 è re-
sponsabile 
IT e supply 

chain di Noberasco SpA.
Dal maggio 2007 al giugno 
2012 ha ricoperto la carica di 
amministratore aelegato di 
Agri Food Srl, società del Grup-
po Noberasco che racchiude 
tutte le attività di operations. 
Nel febbraio 2011 è stato no-
minato direttore generale di 
Noberasco SpA, azienda nata 
come “Ditta Individuale Bene-
detto Noberasco” nel 1908 e 
che oggi ha conquistato, gra-
zie all’esperienza maturata in 
oltre cent’anni, la leadership 

italiana nel settore della 
frutta sec-

ca. 
“ S i a m o 
una squa-
dra ete-
rogenea, 
credo che 
insieme 

faremo cose buo-
ne” ha assicurato Mattia 

Noberasco. Al suo fianco Ales-
sio Albani (Omnia Medica Srl), 

Carlo Sambin (Sunrise Srl) e 
Valentina Spirito (Grafiche F.lli 
Spirito) in qualità di vice presi-
denti. “Negli ultimi anni ho vis-
suto da vicino, come vice pre-
sidente dell’Unione Industriali 
di Savona e del Gruppo Giovani 
dell’Industria, la vita della no-
stra associazione – ha dichiara-
to il neopresidente subito dopo 
l’elezione -. Questa esperienza 
mi ha fatto comprendere come 
l’impegno associativo possa es-
sere estremamente coinvolgen-
te per i numerosi e complessi 
argomenti che vengono affron-
tati e soprattutto per le diver-
se prospettive, rispetto a quel-
le analizzate durante il governo 
delle nostre imprese di cui è ne-
cessario tenere conto nel matu-
rare le decisioni da prendere. 
E’ stata inoltre un’esperienza 
molto formativa che sono lieto 
di poter proseguire come presi-
dente dei Giovani Imprenditori 
di Savona anche con l’obiettivo 
– ha concluso - di dare continu-

ità all’intenso lavoro svolto da 
Elisabetta Cappelluto”. 
Il nuovo Consiglio Direttivo, 
eletto con voto unanime dall’As-
semblea, è composto oltre che 
dal presidente e dai vice presi-
denti, anche dai Consiglieri Pa-
olo Bellissimo (Strutture S.r.l. di 
Vado Ligure), Francesca Brusati 
(Tedde Group S.r.l. di Savona), 
Maurizio Picasso (Picasso Gom-
me Albenga S.r.l.)
Il Gruppo Giovani dell’indu-
stria opera nell’ambito dell’U-
nione Industriali della Provincia 
di Savona e ad esso aderiscono 
imprenditori e dirigenti delle 
aziende associate con meno di 
40 anni di età. Il Gruppo opera 
in collegamento con i Giovani di 
Confindustria Liguria e quelli di 
Confindustria nazionale, attual-
mente guidati da Jacopo Morelli.
Gli obiettivi dell’attività del 
Gruppo Giovani Imprenditori 
sono la crescita imprenditoria-
le e manageriale degli aderen-
ti, con particolare riferimento 
all’innovazione, sia nell’ambito 
aziendale che nel contesto so-
ciale in cui le imprese svolgono 
la loro attività.
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Noberasco nuovo presidente del Gruppo “under 40”

I Giovani chiedono
uno scatto in salita

Nella foto il passaggio delle consegne al 

Gruppo Giovani dell’Industria tra il pre-

sidente uscente Elisabetta Cappelluto e il 

suo successore, Mattia Noberasco 

Assemblea della Sezione con ampio rinnovamento delle cariche

Gli edili si affidano a Gaiotti
Gianfranco Gaiotti (nella foto), ingegne-

re, amministratore delegato di orsa 2000 

e membro del Consiglio della camera di 

Commercio di Savona, e’ il nuovo presiden-

te dei costruttori di Ance Savona 

L’ingegnere Gianfranco 
Gaiotti è il nuovo presi-
dente della Sezione Co-

struttori Edili (Ance Savona) 
dell’Unione Industriali. Suben-
tra al presidente uscente Elio 
Guglielmelli, recentemente 
eletto al vertice dell’associa-
zione. Amministratore delega-
to di Orsa 2000, società nell’or-
bita del gruppo Demont dove 
il neo-presidente è entrato nel 
1987, prima come amministra-
tore delegato di Gesco e suc-
cessivamente di Demont e Fi-
dia. Ha anche assunto cariche 
professionali nel settore pub-
blico ricoprendo, dal 1994 al 
2006, la carica di presidente di 
Amnu, la municipalizzata del 
Comune di Savona poi trasfor-
mata in azienda speciale e suc-
cessivamente in Ata Spa. Pre-
sidente dei Giovani Industriali 
dal 1993 al 1997, dal 2001 è 
membro di giunta dell’associa-
zione di via Gramsci e membro 

del Consiglio della Camera di 
Commercio in rappresentanza 
del settore industria. Con Gian-
franco Gaiotti sono stati nomi-
nati i vicepresidenti Giovanni 
Craviotto e Guido Ragogna.
Obiettivo immediato del man-
dato sarà impostare iniziative 
rivolte a contrastare il trend di 
settore del 2012, anno in cui 
in provincia di Savona hanno 
chiuso 122 imprese di costru-
zioni. Il primo trimestre 2013 
si è confermato con con trend 
altrettanto negativo e con un 
crollo della massa salari, sce-
sa del 36% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. 
“La situazione resta pesante, 
frutto di una politica nazio-
nale che ha dapprima negato 
la crisi poi l’ha minimizzata e 
infine ha omesso di adottare 
le misure necessarie, prefe-
rendo continuare a non inci-
dere sulla spesa pubblica cor-
rente per non compromettere 

un certo consenso elettorale. 
Tuttavia oggi la regia di Savo-
na passa a persone giovani e 
con voglia di fare, resto fidu-
cioso” ha sottolineato nella sua 
ultima relazione annuale da-
vanti all’assemblea di sezione 
il presidente uscente Elio Gu-
glielmelli, attuale numero uno 
dell’Unione Industriali. 
L’elezione di Gaiotti è stata se-
guita dalla ricomposizione del 
consiglio direttivo e degli al-
tri organi della sezione. Fanno 
parte dell’ufficio di vicepre-
sidenza Massimo Arimondo, 
Giovanni Craviotto e Guido Ra-
gogna. Consiglieri eletti sono: 
Francesca Accinelli, Giampao-
lo Bagnasco, Paolo Bellissimo, 
Gabriella Defilippi, Manuela 
Freccero, Giuseppe Garofa-
no, Davide Genesio,  Giovanni 
Grondona Viola, Pietro Angelo 
Musso, Matteo Tabò. Garanti 
contabili effettivi sono: Massi-
mo Freccero, Paolo Casaccia, 

Marinella Germano. Garanti 
contabili supplenti: Roberto 
Canibus e Luigi Verus. Il colle-
gio dei probiviri è composto da 
Silvio Accinelli, Luigi Boffa, Ro-
berto Marson, Giorgio Sacchi, 
Francesco Vernazza. 
Consiglieri di diritto della se-
zione sono: Maurizio Bagnasco 
(presidente della Commissio-
ne Paritetica Territoriale di Sa-
vona), Fabrizio Barbano (de-
legato Piccole Imprese Edili), 
Alberto Formento (presidente 
Ente Scuola Edile di Sa-
vona), Giorgio 
Sacchi (pre-
sidente Cas-
sa Edile di 
Savona e 
past pre-
sident), 
S a -
muela 
V i n a i 
( p r e -
siden-

te Giovani Imprenditori Edili 
di Ance Savona).  Sono mem-
bri di diritto del consiglio di-
rettivo i past president: Silvio 
Accinelli, Giorgio Sacchi, Luigi 
Boffa, Francesco Vernaz-

za, Elio Gu-
glielmelli.
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Piccola
Industria,
rieletto
Barbano

Il costruttore Fabrizio Bar-
bano (nella foto), titolare 
di Alfa Costruzioni Edili,  è 

stato rieletto presidente del 
Comitato Piccola Industria di 
Savona. A 43 anni sarà anco-
ra lui a guidare una sezione in 
cui sono rappresentate le im-
prese con meno di 50 addetti 
ossia una percentuale intorno 
all’85% di tutti gli associati 
all’Unione Industriali di Savo-
na. Affiancato da Franco Car-
lotto (Scilla Srl) e Carlo Sam-
bin (Sunrise Srl), il presidente 
confermato non ha dubbi sul 
difficile momento delle pic-
cole aziende: “Siamo ancora 
in mezzo al guado di una cri-
si generalizzata che va oltre il 
nostro territorio. Le difficol-
tà non sono ancora superate 
e soprattutto in provincia di 
Savona, dove particolarmen-
te forti sono i legami e le si-
nergie con le medie e grandi 
aziende, esistono maggiori op-
portunità di poter recuperare 
il terreno perduto. E’ evidente 
che il problema è di rafforza-
re l’imprenditoria savonese, in 
primo luogo concretizzando le 
occasioni rappresentate dagli 
investimenti connessi ai pro-
getti di sviluppo più volte evi-
denziati dall’Unione Industria-
li”. Dunque, una sfida tutta in 
salita che però non spaventa 
Barbano.
Il nuovo Comitato Provincia-
le Piccola Industria è compo-
sto, oltre che da presidente e 
vicepresidenti, dai consiglie-
ri: Gianni Gualco (ADR di Sas-
sello), Gabriela Ceccarelli(CPG 
Lab), Agostino Tarello (Nau-
tica), Stefano Perugini (Bra-
ia), Massimo Vaccari (Ligure 
Piemontese Laterizi), Giovan-
na Risso (Azienda Multiservi-
zi Andora), Giovanni Serviati 
(Saie Pluriservizi), Paolo Olmo 
(Olmo Giuseppe), Silvano Bu-
del (Savass Broker), Daniele 
Fusco (Ilce), Paolo Palma (De-
positi Costieri Savona), Matteo 
De Benedetti (VBM), Dario Sa-
batelli (Marco Sabatelli Edito-
re). Fanno inoltre parte del 
Comitato gli ex presidenti Fa-
brizio Re e Mattia Noberasco. 

L’Assemblea Annuale del 28 giugno 2013 ha dato il via anche ad un’intensa stagione di assemblee di Sezione che hanno provveduto 
al rinnovo delle cariche associative. Coinvolti nella tornata elettorale, oltre alle 12 sezioni che compongono l’Unione Industriali di Sa-
vona, anche il Gruppo Giovani dell’Industria e il Comitato provinciale della Piccola Impresa. Con tutte le caselle a posto è stata quindi 
possibile la ricostituzione della Giunta che guiderà l’Unione Industriali nel prossimo biennio 2013/2015. Questa la composizione:  

Geom. Elio GUGLIELMELLI . Presidente
Ing. Ezio BRACCO  . Vice Presidente
Sig. Claudio BUSCA  . Vice Presidente
Sig. Fabrizio DE FACIS  . Vice Presidente
Sig. Alessandro PICCARDO . Vice Presidente

Sig. Guido GHIRINGHELLI . Presidente Sezione Alimentare
Sig. Gianni GUALCO  . Vice Presidente Sezione Alimentare
Dr. Simone SIMONETTI . Presidente Sezione Aziende della Sanità
Dr. Francesco BOGLIOLO  . Vice Presidente Sezione Aziende della Sanità
Ing. Manlio PACITTI  . Presidente Industria per l’Ambiente
Dr. Pietro MOLTINI  . Vice Presidente Industria per l’Ambiente
Dr. Antimo TOPI  . Vice Presidente Industria per l’Ambiente
Ing. Roberto ZAMBRINI  . Presidente Sezione Cantieristica Navale
Ing. Claudio GIROMINI  . Presidente Sezione Chimica e Petrolifera
Ing. Vincenzo AURIEMMA . Vice Presidente Sezione Chimica e Petrolifera
Dr. Andrea ISAIA  . Vice Presidente Sezione Chimica e Petrolifera
Dr. Fabrizio FESTA  . Presidente Sezione Credito e Assicurazioni
Dr.ssa. Elisabetta ANTIBO  . Vice Presidente Sezione Credito e Assicurazioni
Ing.  Gianfranco GAIOTTI . Presidente Sezione Imprenditori Edili
Ing. Giovanni CRAVIOTTO . Vice Presidente Sezione Imprenditori Edili
Dr. Guido RAGOGNA  . Vice Presidente Sezione Imprenditori Edili
Dr. Diego GANDOLFO  . Presidente Sezione Estrattiva e Laterizi
Sig. Massimo PARODI  . Presidente Sezione Federturismo
Ing. Daniele BRACCO  . Presidente Sezione Impiantistica Meccanica
Sig. Francesco BRUZZONE . Vice Presidente Sezione Impiantistica Meccanica
Dr.ssa Caterina SAMBIN  . Vice Presidente Sezione Impiantistica Meccanica
Dr. Luca TASSINARI  . Presidente Sezione Meccanica
Dr.ssa Denise MARENCO  . Vice Presidente Sezione Meccanica
Sig. Maurizio FERRECCHI . Vice Presidente Sezione Meccanica
Ing. Enrico ERULO  . Presidente Sezione Servizi Pubblica Utilità
Dr. Roberto NOVELLI  . Vice Presidente Sezione Servizi Pubblica Utilità
Sig. Giorgio BLANCO  . Presidente Sezione Terminalisti Portuali
Dr. Gerardo GHILIOTTO . Vice Presidente Sezione Terminalisti Portuali

Sig. Gabriel SAPIENTE  . Presidente Sezione Terziario Superiore
Ing. Alberto IMOVILLI  . Vice Presidente Sezione Terziario Superiore
Dr.  Alberto FULCINI  . Presidente Sezione Trasporti e Ausiliari del Traffico
Ing. Marco BOGLIACINO . Vice Presidente Sez. Trasporti e Ausiliari del Traffico
Avv. Claudio STRINATI  . Vice Presidente Sez. Trasporti e Ausiliari del Traffico
Sig. Mario MALLARINI  . Presidente Sezione Varie
Sig.ra Alba PICASSO  . Vice Presidente Sezione Varie
Sig. Fabrizio RE  . Vice Presidente Sezione Varie
Ing. Andrea BARTOLOZZI . Presidente Sezione del Vetro, Ceramica e Refrattari
Dr. Mauro PARODI  . Vice Presidente Sezione del Vetro, Ceramica e Refrattari
Ing. Raffaella PESCIO  . Vice Presidente Sezione del Vetro, Ceramica e Refrattari

Geom. Fabrizio BARBANO  . Presidente Comitato Piccola Industria 
Dr. Franco CARLOTTO  . Vice Presidente Comitato Piccola Industria
Dr. Carlo SAMBIN  . Vice Presidente Comitato Piccola Industria

Dr. Mattia NOBERASCO . Presidente Gruppo Giovani dell’Industria
Sig. Alessio ALBANI  . Vice Presidente Gruppo Giovani dell’Industria
Sig.na Valentina SPIRITO  . Vice Presidente Gruppo Giovani dell’Industria

Giunta biennio 
2013/2015



La Centrale di Vado Li-
gure – afferma una 
nota di Tirreno Power 

- ha conseguito nel dicembre 
2012 l’Autorizzazione Inte-
grale Ambientale (la cosiddet-
ta AIA) a seguito di un lungo e 
accurato iter autorizzativo che 
ha coinvolto oltre al ministe-
ro dell’Ambiente e della Tutela 
del mare, il ministero della Sa-
lute, dello Sviluppo economi-
co, Regione, Provincia, ARPA 
Liguria, ISPRA.
Come noto, le Autorizzazio-
ni di questo tipo sono incen-
trate sul rispetto delle condi-
zioni che devono garantire la 
piena conformità ai requisiti 
normativi richiesti in materia 
ambientale e, come nel caso di 
Vado Ligure, nel rispetto di pa-

rametri ancora più stringenti 
di quelli stabiliti dalle leggi ita-
liane ed europee vigenti.
La Centrale che è di proprie-
tà di Tirreno Power dal 2003, 
oltre ad essere soggetta a con-
trolli e monitoraggi continui, 
è certificata EMAS (certifica-
zione ambientale) ed OHSAS 
(certificazione di sicurezza) da 
certificatori internazionali in-
dipendenti.
L’impegno costante è confor-
tato da valori ambientali mol-
to buoni, comprovati anche 
dai dati della qualità dell’aria 
che da anni fanno della Provin-
cia di Savona una delle miglio-
ri in Italia. Quale ulteriore ele-
mento di riflessione, tra i molti 
disponibili, vi è il recente stu-
dio pubblicato dall’ISPRA (l’I-

stituto Superiore Protezione e 
Ricerca Ambientale) secondo 
il quale le polveri sottili (PM 
2,5 e PM 10) prodotte dagli 
impianti industriali di produ-
zione energetica sono passate 
in Italia, dal 43% sul totale nel 
1990, al 3% nel 2010 (pur in 
presenza di una leggera cre-
scita dell’utilizzo del carbo-
ne), evidenziando altresì l’au-
mento di emissioni di polveri 
sottili da altre fonti come gli 
impianti di combustione non 
industriali (commerciali, resi-
denziali, istituzionali, agricol-
tura), cresciute nello stesso 
periodo di oltre il 200%. 
La società inoltre, per rispon-
dere alle richieste del territo-
rio, sarà impegnata da genna-
io 2014 in importanti lavori 

per la copertura integrale del 
parco carbone, con un impe-
gno economico rilevante che 
coinvolgerà come sempre più 
accade, aziende e manodopera 
principalmente locale.
“Ci paiono queste – sottolinea 
la società - argomentazioni 

concrete che rispondono con 
azioni fattive alle campagne di 
denigrazione nei confronti di 
Tirreno Power, difficilmente 
comprensibili, che hanno toc-
cato punti di acrimonia che 
travalicano la normale dialet-
tica civile”.

8

Vale 40 milioni di euro 
e due anni di cantie-
re, con una presenza 

media costante di 80 unità 
lavorative, l’intervento per 
costruire il parco carbone 
coperto nella centrale ter-
moelettrica Tirreno Power 
di Vado Ligure – Quiliano. 
La presentazione dell’inve-
stimento e le sue possibili e 
auspicabili ricadute sull’atti-
vità delle imprese locali sono 
state al centro di un incontro, 
alla Camera di Commercio di 
Savona, a inizio luglio, dello 
specifico  “tavolo del lavoro” 
costituito nel 2011 allo sco-
po di cogliere tutte le oppor-
tunità offerte alle aziende lo-
cali dall’avvio dei programmi 
di ristrutturazione e ambien-
talizzazione degli impianti 

energetici.

Nella Sala Magnano di Palaz-
zo Lamba Doria erano pre-
senti il direttore generale di 
Tirreno Power, Giovanni Go-
sio, l’assessore regionale allo 
Sviluppo Economico Renzo 
Guccinelli, il presidente della 
Provincia di Savona, Angelo 
Vaccarezza, i sindaci di Vado 
Ligure e di Quiliano, Attilio 
Caviglia e Alberto Ferrando, 
i rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali e delle 
associazioni di categoria, ol-
tre al presidente della Came-
ra di Commercio di Savona, 
Luciano Pasquale.
L’operazione carbonile è 
stata presentata dai tecnici 
di Tirreno Power. I numeri 
più significativi riguardano 
le dimensioni della struttura 
(circa 4 campi da calcio), che 
sarà a pianta rettangolare, 

lunga 216 metri per 175 me-
tri di lunghezza, e alta, al cul-
mine della volta, 50 metri. Il 
grande capannone a campata 
unica, collocato sulla stessa 
area dell’attuale deposito a 
cielo aperto, avrà una capa-
cità di 212 mila tonnellate di 
carbone (60 mila tonn. meno 
del parco scoperto).
Le attività progettuali, che 
hanno richiesto costi per 600 
mila euro, sono state in gran 
parte affidate a tecnici loca-
li. Individuati i tre main con-
tractors (per le opere civili, 
la copertura e le macchine 
operatrici) i lavori dovreb-
bero iniziare nel gennaio 
del 2014. Tirreno Power sta 
contattando le imprese loca-
li interessate ad agire come 
subfornitrici. L’elenco di 
queste ditte, con le integra-
zioni che giungeranno da un 

confronto con la Camera di 
Commercio di Savona, sarà 
trasmesso ai main contrac-
tors, che interpelleranno le 
ditte.
“E’ chiaro che sulla base degli 
accordi sottoscritti – ha sot-
tolineato il presidente ca-
merale Luciano Pasquale – a 
parità di qualifica e di condi-
zioni economiche gli ordini 
saranno aggiudicati alle im-
prese del territorio. L’intesa 
con Tirreno Power, inoltre, 
tutela le ditte della subforni-
tura anche dal punto di vista 

dei tempi di pagamento del-
le fatture”. 
Su questi due punti l’assicu-
razione del direttore gene-
rale di Tirreno Power è sta-
ta puntuale: “Non si tratta di 
raccomandare alcune ditte, 
ma di una precisa clausola 
contrattuale che dovrà es-

Tirreno Power annuncia un intervento da 40 milioni di euro

La qualità dell’aria a Savona
è tra le migliori in Italia

Con il parco coperto
carbone sotto chiave



T irreno Power gesti-
sce una delle reti di 
rilevamento della 

Qualità dell’Aria del terri-
torio con postazioni ubica-
te nei comuni di:  Savona, 
Vado Ligure, Altare, Bergeg-
gi e Quiliano. La Rete di ri-
levamento è stata realizzata 
in accordo alle prescrizioni 
impartite dalle Autorità che 
hanno previsto l’ubicazione, 
la tipologia degli strumenti e 
le modalità di taratura.
La Rete è composta da set-
te postazioni per il monito-
raggio dei parametri relati-
vi alla qualità dell’aria e da 
una postazione meteorolo-
gica per la correlazione dei 
dati ambientali con quelli 
meteoclimatici; viene moni-

torata in continuo la concen-
trazione di biossido di zolfo, 
ossidi di azoto e polveri to-
tali, secondo specifici accor-
di con le Autorità locali che 
indicano precise modalità 
di gestione.I dati sono tra-
smessi al Centro Operativo 
Provinciale gestito da Arpal. 
Le emissioni al camino del-
le sezioni termoelettriche 
sono monitorate in continuo 
secondo le vigenti normati-
ve attraverso due Sistemi di 
Monitoraggio delle Emissio-
ni: il primo relativo alle se-
zioni alimentate a carbone 
che misura la concentrazio-
ne di biossido di zolfo, ossidi 
di azoto, monossido di car-
bonio  e polveri totali; il se-
condo asservito alla sezione 

a ciclo combinato alimenta-
ta a gas naturale, che misu-
ra la concentrazione di ossidi 
di azoto e monossido di car-
bonio. I dati dei due Sistemi 
sono pubblicati in tempo re-
ale su un sito web dedicato 
ed accessibile ai Comuni di 
Vado Ligure e Quiliano e alla 
Provincia di Savona. La stru-
mentazione è gestita e tarata 
secondo specifici protocolli 
concordati con le Autorità; le 
verifiche periodiche previste 
dalla vigente normativa sono 
eseguite da Laboratori terzi 
accreditati, previa comuni-
cazione agli Enti di controllo.   
La Centrale svolge, inoltre, 
ulteriori attività di monito-
raggio periodico sulle emis-
sioni al camino prodotte dal-

le sezioni termoelettriche 
secondo specifici protocolli 
concordati con le Autorità.
In aggiunta agli obblighi di 
legge, i risultati dei moni-
toraggi e dei controlli sono 
validati dall’Ente di certifi-
cazione e dal Comitato EMAS 

del Ministero dell’Ambiente 
e resi pubblici annualmen-
te con la divulgazione del-
la Dichiarazione ambientale 
in ottemperanza al Regola-
mento EMAS a cui la Centra-
le aderisce volontariamente 
da oltre 10 anni.
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sere rispettata dalle impre-
se che avranno in appalto 
l’opera” ha confermato l’in-
gegner Gosio.
Il numero uno di Tirreno Po-
wer, tuttavia, non ha nasco-
sto la sua preoccupazione 
sia per la situazione genera-

le (“con la crisi gli impianti 
lavorano al 25% della loro 
potenzialità”) sia per la pos-
sibile evoluzione del Proget-

to Vado, che è incentrato sul-
la realizzazione di un nuovo 
gruppo a carbone e sulla pro-
fonda ristrutturazione delle 
due sezioni esistenti. “Sono 
preoccupato su tutto, anche 
sul progetto del carbonile 
che andrà in cantiere all’i-
nizio dell’anno nuovo – ha 
aggiunto -: gli scenari pos-
sono cambiare. Al territorio 

chiediamo un sostegno forte 
e coeso, perché temo che da 
soli non ce la faremo a difen-
dere quello per cui abbiamo 
combattuto negli ultimi sei 
anni. Serve più fiducia ver-
so questa azienda e non ba-
sta più dire che il progetto 
si deve fare perché significa 
dare respiro all’econo-
mia: c’è inve-

ce bisogno che cambi il cli-
ma intorno a questa azienda. 
L’interesse di Tirreno Power 
verso il progetto resta alto, la 
sua validità dal punto di vista 
ambientale è altrettanto alta. 

Le emissioni nell’aria
monitorate da 7 stazioni

Localizzazione, fotoinserimento con vista dall’autostrada, rendering: cosi’ sara’ il nuovo parco coperto
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“La capacità di apprendere 
più velocemente dei vostri 
concorrenti potrebbe essere 
il solo vantaggio competiti-
vo che avete”. Il ragionamen-
to scatta da una frase firmata 
Arie De Geus, autore di “L’a-
zienda del futuro”. Dunque, la 
formazione intesa come stru-
mento di difesa e strategia per 
migliorare i processi di cre-
scita. La ricetta, a Savona, vie-
ne suggerita da Centroservizi 
S.r.l ed è così ormai da più di 
25 anni. Un’offerta formativa 
che aggiunge valore, mirata ad 
aziende, organizzazioni priva-
te e pubbliche per sviluppare, 
grazie ai docenti provenienti 
da tutta Italia, le capacità delle 
risorse umane che operano in 
esse. Anche l’ultimo trimestre 
2013 non fa differenza per la 
società che opera in parallelo 
con l’Unione Industriali. Ol-
tre la formazione aggiornata e 
di qualità, possibilità di offri-
re alle imprese che desidera-
no finanziare i propri proget-
ti formativi attraverso i fondi 
interprofessionali Fondirigen-
ti e Fondimpresa, un servizio 
di consulenza che solleva le 
aziende da buona parte dei 
vincoli burocratici. Inoltre con-
venzioni e abbonamenti per le 
ditte e gli enti pubblici consen-
tono di ridurre i costi dei corsi 
che sono organizzati a Savona 
o direttamente presso la sede 
dell’azienda. Il calendario com-
pleto è disponibile sul sito in-
ternet www.ciservi.it o diret-
tamente su uisv.it. Ambiente, 
igiene e sicurezza sul lavoro, 
amministrazione e gestione 
risorse umane, commerciale 
e marketing, edilizia, urbani-
stica ed appalti, fisco, tributi e 
società costituiscono soltan-
to alcune aree di formazione. 
A queste si sommano i settori 
di produzione, logistica e ser-
vizi tecnici ma anche i capito-
li legati al miglioramento delle 
capacità e competenze o pro-
grammazione e controllo di 
gestione, il panorama ineren-
te la pubblica amministrazio-
ne e le certificazioni di qualità. 
Circa 2000 persone sono sta-
te coinvolte durante l’ultimo 
esercizio nei corsi, un numero 
che aumenta in modo signifi-
cativo se vengono considerate 
anche le iniziative convegnisti-
che organizzate da Centroser-
vizi su commissioni di terzi. In-
terventi di analisi dei bisogni 
formativi, progettazione, con-
sulenza sulla gestione e ren-
dicontazione dei corsi di for-
mazione aziendale finanziati, 
organizzazione di corsi a cata-
logo, consulenza sulle tipolo-
gie dei finanziamenti, studi e 
ricerche, consulenza in tema di 
controllo di gestione, privacy, 
sicurezza dei sistemi informa-
tivi, costituiscono l’ampia gam-
ma di opportunità fornite a chi 
fa impresa. 

Centroservizi S.r.l.

Unione Industriali
della Provincia 

di Savona

AGGIORNAMENTO E SVILUPPO COMPETENZE PER IMPRENDITORI  
TECNICI E PROFESSIONISTI  

La formazione come risorsa

SETTEMBRE - DICEMBRE

Centroservizi S.r.l. - Società di servizi dell'Unione Industriali della Provincia di Savona - Via Gramsci 10, Savona.



Protagonisti i ragazzi 
delle scuole superiori e 

lo stabilimento Continental 
Brakes di Cairo Montenot-
te che ha voluto partecipa-
re come sponsor dell’even-
to.Circa 200 ragazzi delle 
classi terze e quarte dell’I-
tis e del Patetta si sono al-
ternati durante la presenta-
zione del laboratorio mobile 
con simulatore di impatto e 
di ribaltamento. L’obietti-
vo è stato quello di sensibi-
lizzare gli attuali passegge-
ri nonché futuri conducenti 
di autoveicoli all’importan-
za delle cinture di sicurez-
za. Sono state effettuate due 
prove in diretta con protago-
nisti gli stessi ragazzi. Nella 
prima è stato dimostrato che 
senza la cintura di sicurezza 
è impossibile rimanere im-
mobili anche nel caso di ar-
resto del veicolo da velocità 
molto basse (5 Km /h). Nella 
seconda i ragazzi sono stati 
fatti salire su un veicolo pre-
sente all’interno del labora-
torio e, una volta indossata la 
cintura di sicurezza, il veico-
lo è stato fatto ribaltare. Lo 
scopo era quello di mostrare 
che il mancato utilizzo del-
le cinture avrebbe provoca-
to traumi di notevole entità. 
Di quest’ultima prova sono 
stati inoltre mostrati video 
di crash test, in modo tale 
da rendere più chiaro quan-
to accade in caso di manca-
to aggancio delle cinture di 
sicurezza. Attenzione è sta-
ta rivolta anche al trasporto 
dei bambini: sottolineatura 
massima per il pericolo cau-
sato dal mancato utilizzo di 
appositi sistemi di sicurez-
za come i seggiolini e i sedi-
li rialzati. L’educazione stra-
dale rappresenta un potente 
e reale mezzo per ridurre al 
minimo gli incidenti e le loro 
conseguenze. 
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L’educazione stradale
spiegata da Continental

Giornata della sicurezza con 200 studenti in azienda

Continental ha anche ospi-
tato una tappa della ter-

za edizione della rievocazione 
storica del circuito di Cosseria. 
Più di 50 auto d’epoca hanno 
sfilato sotto il gonfiabile a tema 
Continental e sono state poi 
schierate, con il supporto degli 
organizzatori e della Protezio-
ne Civile, dalla meno giovane 
alla più recente nel parcheg-
gio antistante lo stabilimento, 
scandendo con un solo colpo 
d’occhio un viaggio tra gene-
razioni. La Standard Modello 
Unico del 1906 è stata la pri-
ma a sfilare e i suoi proprieta-
ri hanno dato lustro al mezzo 
vestendo con capi dell’epoca, 
compresi cappellino e occhiali 
sfoggiati a cappotta abbassa-
ta. Veicoli risalenti alle guerre 
mondiali intatti ora come allo-
ra, curati in ogni minimo det-
taglio dai titolari. Auto uniche, 

il caso per esempio della Lan-
cia Astura Coupè i cui disegni 
sono stati fatti bruciare dall’al-
lora proprietario Galeazzo Cia-
no. Ogni macchina una storia: 
Balilla, Topolino, Coupè, Rolls 
Royce e sidecar che hanno 
vissuto stagioni indimentica-
bili. E per immortalare la sto-
ria, un grande pittore, Gianni 
Pascoli: scelta una macchina, 
ne porta colori e intensità sul-
la sua tela. Il direttore risor-
se umane, Luca Tassinari, ha 
assegnato 8 riconoscimenti: 
alle auto ante 1918 (Standard 
1906, Fiat Torpedo 1911, Itala 
1916, Ford T 1918), alle auto 
di marche scomparse (Ceira-
no Spyder 1925, Ansaldo C.10 
1926, Bianchi 1936) e al si-
decar più vecchio (Indian Big 
Chief 1924). Distribuzione di 
gadget e hanno concluso un in-
contro festoso.

La sede è stata quella dello 
stabilimento Continental 

di Cairo Montenotte. Qui si è 
svolto il periodico evento de-
nominato Town Hall: il diret-
tore generale, ingegner Paolo 
Buriasso, ha presentato a tut-
ti i dipendenti la situazione 
lavorativa e le strategie futu-
re attraverso i principali in-
dicatori aziendali e le nuove 
opportunità di business. Du-
rante la cerimonia sono sta-
ti premiati coloro che hanno 
festeggiato i 25 anni di ser-
vizio.
Riconoscimenti per 11 uomi-
ni e 9 donne che hanno rice-

vuto in dono un oggetto pre-
zioso e una scatola ricordo 
con incisione. “Un grande tra-
guardo e un ringraziamento 
sincero da parte dell’azienda 
per la fedeltà dimostrata” ha 
dichiarato l’ingegner Burias-
so (nella foto con un lavora-
tore premiato). Un piacere 
evidente anche per i dipen-
denti premiati in un’occasio-
ne tanto importante davanti 
ai colleghi con i quali condi-
vidono l’attività lavorativa 
da anni. Il caloroso e ininter-
rotto applauso finale ha cer-
tificato il gradimento dell’i-
niziativa. 

Premi ai dipendenti
in azienda da 25 anni



Non solo all’estero, per for-
tuna. Saie Pluriservizi si è 

aggiudicata una serie di lavo-
ri a Dego, nell’ambito del ri-
facimento del forno numero 
12 dello stabilimento Veral-
lia Saint Gobain. In particola-
re l’attività si è concentrata sul 
rifacimento dell’impianto elet-
trostrumentale, del sistema di 
supervisione informatico con 
controllo remoto dalle sale di 
controllo, dell’impianto mate-
rie prime.
Saie opera nell’industria del 
vetro – altamente automatiz-

zata - da molti anni ed è quin-
di in grado di fornire soluzio-
ni rivolte da un lato a ridurre i 
costi di produzione e dall’altro 
a costruire un sistema integra-
to di automazione fatto di com-
ponenti standardizzati. Questo 

riduce la spesa per il magaz-
zino ricambi, per la manuten-
zione e per la formazione del 
personale.  In passato Saie ha 
lavorato per Vetroetrusca, Ve-
trotex, Bormioli, Ecoglass, ol-
tre che per la stessa Verallia.

Due aziende savone-
si – la società di in-
gegneria RHT (Ro-

dres Handling Technologies) 
che ha inaugurato nelle corso 
settimane la nuova sede nel-
la Palazzina Direzionale del 
comparto di Parco Doria, e la 
società cooperativa Saie Plu-
riservizi di Cairo Montenotte 
specializzata nell’impiantisti-
ca elettrica e nelle soluzioni 
di automazione per l’indu-
stria – sono “all’estero per 
lavoro”.
Che è un po’ quello che cer-
ca di fare gran parte delle 
imprese italiane, sempre più 
preoccupate per la rarefazio-
ne di investimenti e commes-
se in Italia.
RHT, società nata una deci-
na di anni or sono e guidata 
dall’ingegner Franco Ferrero, 
e Saie Pluriservizi, in attivi-
tà dagli anni Ottanta su im-
pulso di Giovanni Serviati, il 
lavoro lo hanno trovato pri-
ma in Francia e oggi in Alge-
ria, andandoselo a cercare  in 
una nicchia di mercato, quella 
delle cave minerarie a cielo 
aperto. In Francia, lo scorso 
anno, con il robusto contri-
buto di partner piemonte-
si,  hanno messo in piedi un 
impianto di macinazione di 

“chamotte” per la società 
Hepha, che produce matto-
ni e materiali refrattari dal-
le parti di Lione: RHT si è oc-
cupata della progettazione e 
del coordinamento degli in-
terventi, Saie ha realizzato 
tutta la parte impiantistica 
elettrica. Un lavoro di squa-
dra che ha funzionato ed ha 
convinto gli imprenditori ad 

alzare lo sguardo verso oriz-
zonti che magari in altre cir-
costanze non sarebbero stati 
presi in considerazione.
Ed è giunto così il successo in 
due gare per l’assegnazione 
di importanti commesse in 
Algeria da parte della società 
Azrou Concassage, del grup-
po privato Amenhyd, grosso 
produttore di prefabbricati 

in calcestruzzo, tubazioni di 
grande diametro, ma anche 
specializzato nella gestione di 
discariche nonché proprieta-
rio di numerose cave di inerti.
Proprio su quest’ultimo fron-
te sono ora impegnate le due 
aziende savonesi, che hanno 
ricevuto l’incarico di realiz-
zare due impianti di frantu-
mazione e lavorazione dei 

minerali, comprese le fasi di 
lavaggio e di trattamento del-
le acque impiegate nel ciclo. 
Aspetti fondamentali, questi 
ultimi, in un Paese dove non 
è che piova tutti i giorni e il 
riciclo è quindi fondamentale.
I cantieri sono attualmente 
aperti a Keddara, 80 chilo-
metri ad est di Algeri, lungo 
la fascia costiera, ed a Ain De-
fla, località interna a oriente 
della capitale, da cui dista cir-
ca 150 chilometri. E già que-
sto è un problema per i tec-
nici savonesi che comunque 
sono a buon punto nel primo 
sito (dove è in corso la fase di 
messa in marcia), mentre per 
Ain Defla, con i materiali (ri-
gorosamente “made in Italy”) 
già sul posto, si sta preparan-
do la spedizione delle squa-
dre che dovranno occuparsi 
dei montaggi. Nel frattempo 
la catena non si ferma: da Sa-
vona e da Cairo partono pre-
ventivi, anche per la Siberia. 

SAVONA   IMPRESA12

Doppia commessa impiantistica in Nord Africa per RHT e Saie Pluriservizi

Gioco di squadra savonese
tra le rocce dell’Algeria

Saie al lavoro in Verallia
Installati nuovi impianti automatici nel ciclo produttivo

Cave e cantieri in Algeria: in alto, Ain Defla, a centro pagina gli impianti gia’ montati a Keddara  
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La società Mondo Ma-
rine, che gestisce il 
cantiere navale di 

lungomare Matteotti, e la 
controllata Mondo Marine 
Engineering sono state de-
finitivamente cedute dalla 
famiglia Stroppiana (Grup-
po Mondo di Alba) all’im-
prenditore livornese Ales-
sandro Falciai. Falciai, 52 
anni, laureato in ingegneria 
aerospaziale, è stato azioni-
sta di controllo della socie-
tà DTM (Digital Multimedia 
Technologies) leader nel set-
tore delle torri televisive. Nel 
2011 ha ceduto il pacchetto 
di controllo della società di 
infrastrutture a Mediaset ed 
ha iniziato ad esplorare nuo-
vi campi di attività. Una delle 
scelte è caduta sulla cantie-
ristica che, nonostante una 
profonda crisi che ha dimez-
zato il fatturato nazionale, è 
tuttora forte nel segmento di 
mercato delle imbarcazioni 
di maggiore taglia. Mondo 
Marine è, appunto, specia-
lizzata nella realizzazione di 
yacht sopra 50 metri di lun-
ghezza. Il giro d’affari si ag-
gira sui 50 milioni di euro 
annui e realizza l’85% delle 
vendite di yacht tra Europa, 
Russia, Medio Oriente e Su-
damerica.
Il piano di rilancio dell’a-
zienda sarà curato dall’am-
ministratore delegato Ro-
berto Zambrini (ex Cantieri 
di Pisa e Sanlorenzo), entra-
to in Mondo Marine nel feb-
braio del 2012. Nel cantiere 
savonese lavorano circa 40 

addetti diretti, ma l’indotto 
comprende almeno 200 altre 
unità lavorative. Tra le com-
messe figurano due navi da 
trasporto passeggeri da uti-
lizzare sulle linee dei laghi di 
Garda e Como.
Il cantiere si estende su una 
superficie di 35.500 metri 
quadrati fronte mare, 9.500 
dei quali sono coperti. Dispo-
ne di 100 metri di banchina 
per ormeggio di maxiyacht 
ed è dotato di un travel-lift 
da 820 tonnellate, uno dei 
più grandi del Mediterraneo, 
e di un carrello da 300 ton-
nellate. Il Comitato Portuale 
di Savona ha espresso parere 
favorevole al progetto di ri-
strutturazione della palazzi-
na uffici, di realizzazione di 
un locale mensa e di riqualifi-
cazione degli spazi antistanti 
il cantiere. Il piano definitivo, 
firmato dall’architetto Mar-

co Calvi, sarà sottoposto nel-
le prossime settimane all’at-
tenzione della conferenza dei 
servizi per l’approvazione 
definitiva. Si tratta di inizia-
tive rilevanti, che nell’arco di 
tre anni richiederanno un in-
vestimento di circa 8 milioni 
di euro.
I primi segnali di ripresa 

sono giunti con il varo di un 
“41 metri” e la firma del con-
tratto per un nuovo “55 me-
tri” da consegnare nel 2015 
ad un armatore italiano re-
sidente a Montecarlo. L’im-
barcazione varata si chiama 
Nameless – come a dire Sen-
zanome – ed è interamente 
in alluminio. Si tratta dello 

yacht numero 62 costruito 
da Mondo Marine ed è fir-
mata, per quanto riguarda 
lo studio concettuale e lo 
styling esterno, da Cor D. 
Rover. Lo scafo nero con so-
vrastruttura grigia esalta la 
linea grintosa e sportiva del-
lo yacht. Gli interni sono fir-
mati da un altro prestigioso 
designer, Luca Dini. Partico-
lare attenzione è stata posta 
anche all’utilizzo degli spa-
zi e dei volumi. La zona de-
stinata all’armatore si svi-
luppa nel ponte principale 
e comprende uno spazio re-
lax attrezzato con divano e 
un ampio guardaroba. La ca-
bina vera e propria si svilup-
pa a tutto baglio e presenta 
un secondo guardaroba. Gli 
ospiti hanno a disposizione 
il ponte inferiore in 4 cabi-
ne: due cabine doppie, una 
con matrimoniale e una con 
due singoli, a cui si aggiunge 
un letto pullman, e due ca-
bine vip a tutto baglio, con 
bagno e zona armadi separa-
ti, che gareggiano quanto a 
superficie con l’armatoriale.
Sviluppato dal team di 
Mondo Marine Enginee-
ring, Nameless, tra le tan-
te particolarità ha quella di 
un’assoluta assenza di vi-
brazioni, obiettivo raggiunto 
assieme alla massima inso-
norizzazione con l’impiego 
delle più avanzate soluzioni 
tecniche. L’imbarcazione è 
stata presentata a settembre 
al Monaco Yacht Show. Negli 
ultimi 7 anni sono stati va-
rati e consegnati agli arma-
tori 10 yacht oltre i 40 m e 
6 oltre i 50 m. Mondo Mari-
ne, che produce interamen-
te a ciclo completo partendo 
dal taglio delle lamiere del-
lo scafo.

La società è stata rilevata nei mesi scorsi da Alessandro Falciai

Investimenti per 8 milioni
nel cantiere Mondo Marine

Sopra, veduta complessiva delle aree di 

Nord Est del porto di Savona, con il can-

tiere Mondo Marine in primo piano 
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L’ agenzia per lo svilup-
po della Provincia di 
Savona, IPS, prosegue 

nell’impegno di promozione 
delle energie alternative, in 
particolare potenziando tut-
te le iniziative, le intelligen-
ze e le risorse per consolida-
re un ruolo di eccellenza sul 
tema dell’energia attraverso 
il Polo di Ricerca e di Innova-
zione sull’energia sostenibi-
le, di cui l’agenzia è soggetto 
gestore. 
“Il Polo di Innovazione – ha 
ricordato il presidente Carlo 
Ruggeri - si arricchirà di nuo-
ve iniziative fortemente fina-
lizzate alla promozione sul 
territorio delle energie rinno-
vabili e dell’efficienza energe-
tica. Oltre ai due sistemi per la 
diagnostica della combustio-
ne laser LIF/PIV acquistati 
nel 2011, che consentono l’a-
nalisi dei processi combusti-
vi al fine della riduzione delle 
emissioni e di una maggiore 
efficienza della combustione 
stessa, il Polo si è dotato di 
una nuova strumentazione: 
una cella per prove di invec-
chiamento climatico”. 
La cella climatica, collocata 
nelle aree del parco tecno-
logico Valbormida, a Ferra-
nia, consiste in un avanzato 
sistema di prova per mate-
riali, componenti e prodotti 
mediante la simulazione di 
diverse condizioni ambien-
tali con ripetizione ciclica, al 
fine di condurre test di invec-
chiamento. La struttura potrà 

essere utilizzata a vantaggio 
sia delle imprese aderenti al 
Polo sia di quelle esterne che 
ne faranno richiesta. 
La cella climatica – la prima 
delle infrastrutture di ricer-
ca del Polo Energia ad esse-
re installata nel sito del par-
co tecnologico – consentirà di 
avviare le attività di ricerca e 
sviluppo a Ferrania che si pre-
vede di espandere in futuro 
con l’acquisizione e l’instal-
lazione di ulteriori attività e 
attrezzature per la caratte-
rizzazione dei materiali ed 
eventualmente con l’integra-
zione di ulteriori dotazioni 
per condurre prove nei set-
tori che riguardano la produ-
zione, gestione e trasmissione 
di energia, compresi compo-
nenti di smart grid. 
L’acquisizione di tale dotazio-

ne tecnologica consentirà alle 
imprese, costrette fino ad oggi 
a rivolgersi al mercato stra-
niero, di poter condurre atti-
vità di ricerca e sviluppo spe-
rimentale, oltre che testare i 
propri prodotti da immettere 
sul mercato con le opportune 
certificazioni. L’area savonese 
può dunque contare su un’ap-
parecchiatura tra le più avan-
zate d’Europa e tra le poche al 
mondo idonee a svolgere test 
su isolatori siliconici. 
Anche questa nuova dota-
zione, unitamente al labo-
ratorio in funzione presso il 
Campus Universitario, con-
sentirà una maggiore colla-
borazione con le imprese e 
con i centri di ricerca italiani 
ed internazionali.
L’assemblea dei soci di Ips, 
società consortile per gli Inse-

diamenti Produttivi Savonesi, 
ha intanto approvato all’una-
nimità il bilancio 2012, che si 
è chiuso con un utile di 122 
mila euro al netto di 417 mila 
euro di imposte versate e di 
accantonamenti per 410 mila 
euro. Il fatturato è stato pari 
a 4 milioni 719 mila euro, in 
forte ridimensionamento ri-
spetto all’anno precedente, 
ma i costi si sono ridotti a 3 
milioni 471 mila euro.
L’assemblea ha anche appro-
vato la relazione previsionale 
2013 nella quale sono elen-
cate le attività in corso e le 
nuove iniziative di IPS, fra 
le quali si possono eviden-
ziare: la chiusura dell’inter-
vento sull’ex area ferroviaria 
di Parco Doria e la successi-
va cessione delle opere di 
urbanizzazione al Comune 

di Savona nonché le attività 
per la vendita dei lotti resi-
dui; la redazione del progetto 
definitivo per la realizzazio-
ne del Polo della Meccanica 
in località Pertite, tra Cen-
gio e Millesimo; l’elaborazio-
ne della fattibilità tecnica ed 
economico-finanziaria degli 
interventi previsti per la ri-
qualificazione e l’utilizzo de-
gli immobili di proprietà del 
Parco Tecnologico Valbormi-
da, a Ferrania.
Nel frattempo il comune di 
Savona ha affidato l’incarico 
a IPS per procedere all’acqui-
sto e valorizzazione di un’al-
tra porzione di aree di Parco 
Doria (limitrofa al quartiere 
Fornaci). Il progetto prevede 
la realizzazione di parcheggi 
e aree verdi e la creazione di 
una piastra multifunzionale a 
servizio delle attività balnea-
ri savonesi.
“IPS - ha ricordato il presi-
dente Ruggeri - sta anche 
studiando, per conto del co-
mune di Savona, il piano di 
valorizzazione di Palazzo 
della Rovere, che consenti-
rà il passaggio della proprie-
tà dal Demanio al Comune. 
L’intervento, stimato in cir-
ca 10,5 milioni di euro, pre-
vede il trasferimento della 
biblioteca civica e di alcuni 
corsi universitari: il proget-
to è strategico per la riquali-
ficazione di tutto il centro di 
Savona anche nell’ottica del 
perseguimento degli obietti-
vi della Smart City”.

IPS attrezza laboratorio per la prova dei materiali

Decolla a Ferrania
il polo dell’energia

La cella per prove di invecchiamento 
climatico installata nei laboratori 
del Polo tecnologico di Ferrania. 

A centro pagina due altri interventi 
affidati a IPS: il comparto produttivo 

di Parco Doria (praticamente 
ultimato) e il piano di valorizzazione 

di Palazzo della Rovere, 
nel centro storico di Savona



L’appuntamento con la si-
curezza ha visto prota-

ganista la Esso Italiana e il 
Campus di Savona. Un’intera 
giornata destinata alla pre-
venzione e mitigazione de-
gli infortuni unita al rispetto 
delle corrette norme di sicu-
rezza sia all’interno sia all’e-
sterno del luogo di lavoro. E’ 
stato questo l’obiettivo dell’e-
vento “Safety Day” organizza-
to dallo stabilimento lubrifi-
canti di Vado Ligure in favore 
dei suoi dipendenti e delle 
decine di appaltatori per un 
totale di centoquaranta per-
sone coinvolte. Parla l’inge-
gner Tommaso Nori curato-
re dell’iniziativa vadese: “Per 
noi la giornata della sicurez-
za rapprensenta un appunta-
mento obbligatorio per tutti i 
nostri lavoratori a cui voglia-
mo regalare momenti di cul-
tura e riflessione. L’evento ha 
visto un impegnato e sentito 
discorso del direttore, inge-
gner Auriemma, a cui sono 
seguiti due seminari. Nel pri-
mo all’interessantissimo in-
tervento dell’ingegnere Pacini 
sulla prevenzione degli infor-
tuni al lavoro e in casa si è 
unita la straordinaria e unica 
partecipazione del team della 
Croce Rossa di Vado, capita-
nata da Pierangelo Bruno, che 
con perfette simulazioni, ci ha 

mostrato le diverse possibilità 
di soccorso di un infortunato. 
Nel secondo seminario lo psi-
cologo Bisio ha voluto sensi-
bilizzare gli ascoltatori sugli 
straordinari vantaggi che la 
buona collaborazione tra le 

persone ha nella prevenzio-
ne degli incidenti e facendo 
ciò ha regalato preziosi mo-
menti di riflessione. Il magni-
fico campus universitario di 
Savona ha fatto da degna cor-
nice all’evento contribuendo-

ne al suo successo. A ricordo 
dell’evento sono stati conse-
gnati dei gadget, un mini kit 
di primo soccorso e delle “sa-
fety card” portatili come uti-
le promemoria di come agire 
in sicurezza. Il grande entu-
siasmo generato dall’evento 
è una prova del buon lavo-
ro portando avanti. Il crede-

re nel valore della sicurezza 
permette a tutti coloro che 
lavorano nel nostro impianto 
di collaborare ed impegnar-
si ogni giorno a garantire un 
ambiente sano e privo di in-
fortuni”. Vado…in sicurezza! 
resta il titolo dell’iniziativa, 
utile spunto ed interessante 
esempio per tutti.

L’ammiraglio ispettore Felicio An-
grisano ha assunto l’incarico di co-

mandante generale del Corpo delle Ca-
pitanerie di Porto – Guardia Costiera. 
La cerimonia di passaggio di consegne 
tra l’ammiraglio ispettore Pierluigi Ca-
cioppo e Angrisano è avvenuta a inizio 
estate nel porto di Civitavecchia alla pre-
senza dei ministri delle Infrastrutture e 
Trasporti Maurizio Lupi e dell’Ambiente 
Andrea Orlando, del sottosegretario alla 
Difesa Roberta Pinotti e del capo di Stato 
Maggiore della Marina Militare, ammira-
glio Giuseppe De Giorgi. 
Angrisano, dal giugno 2001 al settembre 
2004 era stato capo del Compartimento Ma-

rittimo e comandante del Porto di Savona, 
ricoprendo le funzioni di vice presidente 
della Port Authority di Savona – Vado. 
Felicio Angrisano, 63 anni, sposato, due 
figli, laureato in legge, è dal 1975 nel 
Corpo delle Capitanerie di Porto, dove 
ha maturato una vasta esperienza nel 
settore dei trasporti marittimi e delle 
infrastrutture. Docente in diritto del-
la navigazione e in materia di sinistri 
marittimi, è stato anche commissario 
dell’Authority di Bari. Nominato ammi-
raglio Ispettore, nel giugno 2010 aveva 
assunto l’incarico di direttore maritti-
mo della Liguria e comandante del Por-
to di Genova.
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Lo stabilimento Sanac di 
Vado Ligure, azienda 

specializzata nella produzio-
ne di mattoni e materiali re-
frattari, ha ottenuto dall’Am-
ministrazione Provinciale di 
Savona il rinnovo per cinque 
anni dell’autorizzazione in-
tegrata ambientale (AIA). La 
domanda era stata presentata 
nel giugno dello scorso anno 
e l’iter, comprese due confe-
renze dei servizi, è stato com-
pletato nei giorni scorsi con la 
firma dell’atto di autorizzazio-
ne. Lo stabilimento, in attività 
da oltre 60 anni, si estende su 
un’area di circa 20 mila me-
tri quadrati, di cui 12.400 co-
perti da fabbricati, e occupa 
85 addetti.
L’autorizzazione rilasciata tie-

ne conto del fatto che l’azien-
da utilizza, nel processo pro-
duttivo, le migliori tecnologie 
ad oggi disponibili. Da tempo 
sono stati installati sistemi di 
abbattimento conformi alle 
linee guida nazionali sia per 
quanto riguarda i forni e le ca-
mere di essiccazione sia nelle 
operazioni di stoccaggio, cari-
co e scarico dei materiali.
Nel corso della vigenza della 

precedente AIA, l’azienda ha 
inoltre attuato varie iniziati-
ve per limitare l’inquinamen-
to acustico. Sanac è impegna-
ta in una nuova campagna di 
misurazioni con strumenti 
direzionali in grado di iden-
tificare le sorgenti di rumore. 
Questo permetterà di redige-
re un piano di miglioramento 
mirato da realizzare entro il 
31 marzo 2014. 

Ambiente, Sanac promossa

Safety Day della Esso

Angrisano capo delle Capitanerie

Ferruccio Luppi (nella foto) 
è il nuovo amministrato-

re delegato del gruppo Azi-
mut - Benetti. La decisione è 
stata presa dal presidente Pa-
olo Vitelli “col pieno sostegno 
del consiglio di amministra-
zione nel contesto del piano 
strategico di sviluppo avviato 
da tempo”.
Ferruccio Luppi, uno dei più 
stretti collaboratori di Sergio 
Marchionne nel periodo di ri-
lancio del gruppo Fiat, assume 
le funzioni fino ad oggi coor-
dinate dal presidente Vitelli e 
ha il compito di implementare 
il Piano strategico attraverso 
il coordinamento, la coesione 

e il controllo  delle tre aree di 
business di Azimut – Benetti: 
yachts, megayacht e yachtique.
In provincia di Savona la so-
cietà è attiva con il cantiere 
Azimut nel porto di Savona e 
gestisce direttamente il porto 
turistico di Varazze attraverso 
la società marina di Varazze. 

Luppi al timone
di Azimut-Benetti

Al Campus i seminari aziendali di Agenda 2013

QUESTO PERIODICO 
E’ ASSOCIATO 

ALL’UNIONE STAMPA 
PERIODICA ITALIANA



Nel mondo dei prodotti e servizi per l’ufficio,
Errebian ha una strategia unica: lavorare al vostro
fianco per abbassare il costo globale degli acquisti
senza sacrificare qualità e servizio.      
È questa la passione che ci ha portato a progettare 
e a sviluppare negli anni il nostro eProcurement.
L’obiettivo è offrire attraverso CORAL, l’acquisto
unificato di Prodotti per Ufficio, Arredo Ufficio,
Elettronica, Informatica e Accessori, Sicurezza
lavoro e Regali Aziendali senza paragoni in termini
di servizio, prodotti, risparmio di tempo e denaro. 
ERREBAN è alla costante ricerca di nuovi metodi 
che consentano di ridurre i costi di fornitura e

approvvigionamento trasformandoli in vantaggi 
per i propri Clienti. Accedendo alla piattaforma 
con una login e una password strettamente personale,
entrerete in CORAL: un catalogo configurabile 
per essere ottimizzato e personalizzato sulle proprie
esigenze nonché sulle proprie realtà lavorative. 
Inoltre, CORAL si integra perfettamente con i principali
sistemi ERP (SAP, AS400, Oracle, etc.), ed è perfetto 
per piccole e grandi aziende.

Tutto lo staff di ERREBIAN, dall’Agente al Customer
Care, non si limita a perfezionare, giorno dopo giorno,
la propria assistenza, ma lavora con voi per il

conseguimento di un unico grande obiettivo: 
la ricerca incessante della vostra quotidiana e completa
soddisfazione. 
Per informazioni e supporto tecnico, è a vostra
disposizione il nostro Customer Care al numero verde:
800 062 625.

www.errebian.it
servizioclienti@errebian.it


